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questo periodo, penso 
che il mondo si possa 
osservare dentro al 

perimetro della famosa favo-
la “La volpe e l’uva”. La volpe 
(Trump) che non riesce a stac-
care alcuni grappoli d’uva (la 
fine delle guerre in Ucraina e in 
Palestina), perché sono troppo 
in alto per la sua bassa statura, 
si allontana dicendo tra sé che 
sono acerbi. Niente è in grado 
di rendere evidente l’incapaci-
tà di accettare i propri limiti o le 
proprie sconfitte come questa 
favola greca di Esopo. Oggi la 
moderna psicologia la defini-
rebbe una dissonanza cogni-
tiva, cioè la totale incoerenza 
tra il motivo di un insuccesso e 
le giustificazioni che vengono 
addotte. Ecco, a me pare che 
Trump sia stato colpito da que-
sta sindrome, per cui, piuttosto 
che ammettere che chiudere 
questi due conflitti è molto più 
difficile e complicato di quanto 
avesse mai potuto prevedere, 
attribuisce le responsabilità 
ad altri. Dalla mancata sotto-
missione di Zelensky che non 
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accetta le sue condizioni, all’at-
teggiamento di Putin che  non 
ascolta nessuno (pensiamo a 
tutto il tempo che Trump ha 
passato al telefono senza con-
cludere nulla) e non intende 
porre fine al conflitto con l’U-
craina, fino a  Netanyahu che 
persegue imperterrito e con 
rinnovata ferocia il suo obietti-
vo di annientare il po-
polo palestinese nella 
striscia di Gaza, sono 
tutte manifestazioni 
evidenti dell’incapaci-
tà di Trump di portare 
a casa, in tempi rapidi, 
anche solo una par-
venza di pace, nonostante le 
sue altisonanti dichiarazioni di 
essere l’unico in grado di “siste-
mare le cose”. In mezzo a questo 
quadro drammatico e allucinan-
te, assistiamo al suo tentativo 
palese e grottesco di “sfasciare 
l’Europa”, di soffocarla e tramor-
tirla con una politica sui dazi, 
che in questo momento, in Ita-
lia, significano un aumento del 
16% dei costi dei prodotti ame-
ricani. L’Europa, prima decide 

una politica di controdazi con 
un aumento del 25% sui pro-
dotti USA, poi, a seguito della 
sospensione di 90 giorni da 
parte dell’America, sospende 
la contromisura per lo stesso 
periodo. Si sta come d’autunno 
sugli alberi le foglie (Ungaretti) 
e, nella più assoluta incertez-
za, si consolida il pensiero che 
siamo nelle mani di squilibrati 
e biechi speculatori, ma questo 
non ci impedisce di sentire l’av-
vicinarsi dello spettro dell’in-
flazione che, come sappiamo, 
colpirà soprattutto le cittadine 
e i cittadini con redditi fissi 

(pensionati e lavora-
tori dipendenti). Agli 
inizi di aprile, Giorgia 
Meloni aveva annun-
ciato che il 17 sarebbe 
volata in America per 
proporre una politica di 
dazi sull’Europa “zero 

a zero”, poi ci aveva ripensa-
to (forse spaventata dalla sua 
stessa audacia), dichiarando 
di volere ottenere almeno il di-
mezzamento delle percentuali 
applicate. Per chi fa la sinda-
calista, come chi vi scrive, mai 
si deve annunciare “il punto di 
caduta” prima che inizi la trat-
tativa vera e propria, è un erro-
re fatale, ammesso ovviamente 
che si possa parlare di trattati-
va (per Trump la Meloni è una 

...si consolida 
il pensiero 
che siamo 
nelle mani 
di squilibrati 
e biechi 
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interlocutrice rappresentativa e 
degna di interesse?). Mah, a me 
francamente pare una smar-
giassata della Presidente del 
Consiglio. Chi leggerà questo 
editoriale sarà più informato di 
quanto non lo sia io ora (oggi è 
il 10 aprile), ma temo che anco-
ra nel mese di maggio i mercati 
finanziari saranno in fibrillazio-
ne, se non addirittura nel caos. 
In questa situazione la Meloni è 
tanto impegnata nello sforzo di 
diventare la principale interlo-
cutrice europea per Trump, da 
non accorgersi che qui da noi 
(nella Nazione) siamo sempre 
più in difficoltà. Il Consiglio dei 
Ministri, il 9 aprile scorso, ha 
approvato il DEF, il documento 
di Economia e Finanza, in cui 
vengono programmati tutti gli 
interventi di carattere economi-
co. Dovendo fare i conti con la 
dura realtà, sono stati costretti 
a rivedere al ribasso il tasso di 
crescita del PIL (Prodotto inter-
no lordo) per il 2025, passando 
da uno striminzito 1,6% ad un 
evanescente 0,6%. Così il po-
polo italiano sarà co-
stretto a passare tra 
lo Scilla, dell’aumen-
to dell’inflazione e il 
Cariddi,  della bassa 
crescita del Paese. 
Ma a volte i mostri si 
nascondono anche 
nelle pieghe delle 
norme che non ven-
gono aggiornate, e 
sono stati propri i 
CAAF ad evidenziarlo. Per ri-
spondere alla promessa eletto-
rale di ridurre le aliquote fiscali, il 
Governo, non avendo le risorse, 
ha realizzato una riforma fiscale 
a rate, i cui effetti paradossali e 
collaterali comporteranno l’one-
re per i contribuenti (cioè tutti 

noi) di versare acconti più alti 
nelle dichiarazioni dei redditi del 
2024 e poi del 2025. La CGIL lo 
ha denunciato con molto net-
tezza: i conti delle precompilate 
saranno gravati purtroppo da 
questi acconti che vanno da 75 
euro per i redditi più bassi fino 
a 260 per quelli più elevati: un 
prestito forzoso a tasso zero 
che ammonterà a 4,3 miliardi 

di euro. Smascherata 
“l’impresa”, il Gover-
no ha assicurato che 
avrebbe modificato la 
norma che ha prodot-
to questo pasticcio, 
ma, ad oggi, siamo al 
nulla di fatto. Questa 
cifra dovrà essere re-
stituita ai contribuenti 
con la dichiarazione 
dei redditi del 2026, 

ma riecheggia ancora la do-
manda della deputata Maria 
Cecilia Guerra: “Il Governo dove 
li prenderà i soldi da restituire ai 
contribuenti il prossimo anno?” 
Ancora una volta ci troviamo di 
fronte ad un’unica opzione pos-
sibile: bisogna cambiare. 

E quando mi raggiunge la 
terribile notizia dell’ennesimo 
morto sul lavoro, Francesco 
D’Alò, che ha perso la vita in 
un cantiere sulla tangenziale 
di Bologna, sento che il nodo 
che subito si forma in fondo 
alla mia gola non può restare 
senza risposta. Stringo i pugni, 
mi arrabbio e penso che è col-
pevole non impegnarsi per im-
pedire questa strage silenzio-
sa. Ancora una volta, vi chiedo 
di andare a votare l’8 e il 9 giu-
gno per i 5 referendum, 4 sul 
lavoro e 1 sulla cittadinanza, 
mettendo la croce su 5 SI. Dell’ 
importanza fondamentale di 
esercitare il diritto di voto par-
liamone con tutti, convinciamo 
chi non lo vuole fare, mettia-
moci quella passione che ser-
ve per far muovere il mondo, 
consapevoli che il futuro è 
nelle nostre mani e che la vo-
lontà popolare non può essere 
ignorata. L’ho già scritto, lo so, 
ma come dicevano i latini “Re-
petita iuvant”  le cose ripetute 
giovano. Sempre. Buon voto a 
tutte e a tutti!

Ancora una 
volta, vi chiedo 
di andare a 
votare l’8 e il 
9 giugno per i 
5 referendum, 
4 sul lavoro 
e 1 sulla 
cittadinanza, 
mettendo la 
croce su 5 SI
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Sanità e Sociale 
Tutti i nodi vengono al pettine…

uesto non è un Paese 
per i giovani, ma nem-
meno per gli anziani”. 

Marina Balestrieri, compo-
nente della segreteria regionale 
Spi Cgil, commenta con questa 
amara considerazione il Piano 
di Bilancio  varato dal Governo 
italiano a ottobre 2024.

Cosa comporta in particola-
re questo Piano?
In sostanza, il Governo ha im-
pegnato il Paese a 7 anni di 
austerità, aderendo alla pro-
posta dell’Europa di ridurre il 
debito di 13 miliardi ogni anno 
per 7 anni, riduzione del debi-
to che prevede tagli alla spesa 
pubblica, meno spese di inve-
stimento e minori entrate cor-
renti. Tutto ciò ha comportato 
gravi difficoltà per le Regioni e 
gli Enti Locali  nel mantenere i 
servizi da loro effettuati.

Sono previsti tagli alla Sanità 
pubblica?

"Q
Il Fondo Sanitario Nazionale 
per il 2025 è pari a 136 miliardi, 
con un aumento di 1 miliardo e 
306 milioni rispetto al 2024, ma 
le risorse sono tutte vincola-
te, e quindi: nessun servizio in 
più e nessuna possibilità di as-
sumere altro personale. L’Italia 
ha la spesa più bassa di tutti i 
paesi dell’OCSE (Organizzazio-
ne Cooperazione Sviluppo Eco-
nomico) e del G7, con un’inci-
denza della spesa sanitaria sul 
PIL pari al 6% nel 2025/2026, 
che si ridurrà al 5,9% nel 2027. 
Ricordo che soltanto nel 2020, 
purtroppo anno del COVID 19, 
c’è stato un vero  investimento 
sulla sanità, la cui spesa è stata 
pari al 7,2% sul PIL. E un punto 
di PIL vale circa 20 miliardi.
Lo stesso Ufficio Parlamentare 
di Bilancio, prima dell’approva-
zione della Legge di Bilancio, 
ha segnalato al Parlamento che 
il Fondo Sanitario Naziona-
le cresce meno della spesa 
programmata e che quindi si 

prefigura un deficit a carico 
delle Regioni, come purtrop-
po abbiamo potuto verificare 
nel confronto con la Regione 
Emilia Romagna sul bilancio 
preventivo 2025.

Come si potrebbe invertire 
la tendenza?
Quando si parla di risorse, non 
dobbiamo dimenticare mai che 
l’evasione fiscale, unitamente 
a quella contributiva,  è molto 
superiore a tutto il Fondo sa-
nitario nazionale. Se il Gover-
no facesse una vera politica 
di controllo e recupero dell’e-
vasione, invece dei condoni o 
delle sanatorie, il sistema pae-
se sarebbe nelle condizioni di 
rispondere ai bisogni dei citta-
dini in modo equo ed univer-
sale. A fronte, poi, dell’invec-
chiamento demografico e della 
diminuzione della natalità, le 
risorse previste, sempre nel-
la legge di Bilancio 2025, per 
il Fondo Nazionale della Non 
Autosufficienza sono pari ad 
appena 903 milioni. Se fossero 
distribuite ai quasi 4 milioni di 
anziani non autosufficienti, sa-
rebbero a testa 0,77 centesimi 
al giorno. UNA VERGOGNA!

In questo contesto cosa ha 
fatto la nostra Regione?
Alla fine di marzo 2025 l’As-
semblea Regionale dell’Emilia 
Romagna ha approvato il bi-
lancio di previsione per il 2025, 

SANITÀ

di Paolo Saracino
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con una manovra di legislatura 
sulla quale vi è stato anche un 
confronto con le Organizzazio-
ni Sindacali Confederali CGIL 
CISL UIL regionali.
Le maggiori entrate derivanti 
dalla manovra saranno finalizza-
te a diversi capitoli, ma soprat-
tutto alla salvaguardia del Ser-
vizio Sanitario Regionale uni-
versale con 200 milioni; all’in-
cremento del Fondo Regionale 
della Non Autosufficienza con 
135 milioni a regime nel 2027; 
al consolidamento del  Fondo 
affitti regionale non finanziato 
dalla legge di bilancio nazionale 
con 9 milioni, più 30 milioni per 
implementare l’edilizia residen-
ziale pubblica;  alla messa  in 
sicurezza del  territorio regionale 
con 25 milioni all’anno; all’au-
mento delle risorse destinate al 
Trasporto pubblico locale (TPL) 
con un incremento di 15 milioni.

Maggiori entrate significano 
evidentemente aumenti a ca-
rico dei cittadini…
Vi sarà un aumento delle aliquo-
te addizionali regionali, del bollo 
auto e dell’IRAP per le attività 
produttive, oltre a ticket per i far-
maci. Nel confronto con i sinda-
cati, siamo riusciti a ottenere una 
modifica della proposta iniziale, 
soprattutto in favore delle perso-
ne che rappresentiamo, ripristi-
nando il principio di progressività 
sulle addizionali regionali. 
Di conseguenza, non ci sarà 

alcun aumento di tasse regio-
nali per le fasce da 0 a 28 mila 
euro annui. Per la fascia da 28 
mila a 50 mila euro, ci sarà un 
aumento dello 0,9% per il 2025, 
dello 0,75% per il 2026 e del-
lo 0,60% dal 2027. Oltre i 50 
mila euro annui l’aumento sarà 
dell’1,06%, la cifra massima 
possibile di incremento.
Il bollo auto aumenterà del 10% 
su tutte le tipologie di automobili 
dal 2026. Dal 2 maggio 2025 si 
inizia ad applicare un ticket sui 
farmaci. Non per gli esenti, per 
reddito (fino a 36.151 euro annuo 
per il nucleo familiare) o per pa-
tologia, mentre ai non esenti ver-
rà applicato un ticket di 2,20 euro 
a scatola, con un massimo di 4 
euro a ricetta. Nei prossimi mesi 
si aprirà un confronto per indivi-
duare un diverso sistema legato 
alla presentazione dell’ISEE o di  
altro strumento.

A proposito di Non Autosuffi-
cienza, hai parlato di un incre-
mento del Fondo regionale di 
135 milioni fino al 2027. 
Sì. Aumenterà di 85 Milioni per 
il 2025, di ulteriori 25 milioni per 
il 2026, per arrivare ad oltre 600 
milioni nel 2027. Questo perché 
in Emilia Romagna, pur se con 
qualche sacrificio, si investe sulla 
popolazione anziana, per garan-
tire dignità, autonomia e quali-
tà della vita alle persone di età 
avanzata e a quelle con disabilità, 
nonché qualità del lavoro per gli 

operatori che operano in regime 
di accreditamento. A differenza 
di ciò che fa il Governo nazionale, 
che, mentre la popolazione in-
vecchia e i fragili aumentano, ta-
glia le risorse. Il che mi fa dire con 
amarezza che purtroppo questo 
non è un Paese per i giovani, ma 
nemmeno per gli anziani.   

In definitiva, qual è il giudizio 
della Cgil sulla manovra di bi-
lancio della Regione?
Certamente, l’impegno delle or-
ganizzazioni sindacali. ha prodot-
to un cambiamento improntato 
sull’equità fiscale, su tenuta e rilan-
cio della sanità pubblica, sullo svi-
luppo del welfare e sulle risposte 
ai bisogni delle persone anziane e 
con disabilità. Nei prossimi mesi il 
confronto proseguirà, con l’obietti-
vo di rendere sempre più equa la 
manovra sul fronte delle entrate, 
dando attuazione al principio che 
il prelievo fiscale si sposti gra-
dualmente dal lavoro dipendente 
e dalle pensioni ad altre forme di 
reddito, al profitto e alla rendita. 
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LAVORO 

SICURO

Quest'anno il Primo Maggio è dedicato al tema della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
Lo slogan che lo caratterizza è: "UNITI PER UN LAVORO SICURO".
E anche oggi, che la redazione del giornale "La Spinta" è riunita perchè domani si va in stampa, 
un altro operaio è morto sul lavoro, in un cantiere di Autostrade Italia, travolto insieme ad altri 
colleghi rimasti feriti. Ancora una volta dobbiamo piangere le vittime di questa strage silenziosa, la 
CGIL esprime profondo cordoglio e vicinanza ai famigliari e si costituirà parte civile nel processo.

1° Maggio 2025 Festa del Lavoro
Ma di quale festa parliamo

 
 

Territorio di Bologna 

 

ENNESIMO INFORTUNIO MORTALE. DOMANI SCIOPERO. 
 
Ad un anno esatto dalla tragedia alla centrale elettrica di Bargi, dove sono morti 7 lavoratori, di cui ad oggi, ancora 
non si sa nulla su cosa sia accaduto e di chi siano le responsabilità, stanotte il nostro territorio è stato colpito da un 
infortunio mortale, ancora una volta nel settore dei cantieri dell’edilizia, e nelle manutenzioni della mobilità, in questo 
caso autostradale. 
 

L’ennesimo infortunio mortale, il giorno dopo la chiusura delle indagini sulla morte di Attilio Franzini, morto nella 
stazione di San Giorgio di Piano, l’ottobre scorso, mentre era impegnato nella manutenzione della rete ferroviaria, 
investito da un treno, perché la linea era stata riaperta prima del previsto senza che i lavoratori, ancora sui binari, 
venissero avvisati. 
 

Oggi a morire, a Bologna è Francesco D’Alò, addetto alla segnaletica stradale, in un cantiere di Autostrade per 
l’Italia, travolto, insieme ad altri colleghi, rimasti feriti, mentre stava lavorando sulla tangenziale. 
Oltre ad esprimere il nostro profondo cordoglio e la nostra vicinanza ai familiari, ci costituiremo parte civile 
nell’eventuale processo perché incidenti come questi colpiscono tutti i lavoratori ed esortiamo le autorità preposte ad 
accertare quanto prima dinamica dei fatti ed eventuali responsabilità. 
Ancora una volta ci troviamo nella condizione di dover denunciare che la mancanza di sicurezza sia un fattore 
strutturale, se non strategico, del modo di fare impresa in questo paese, e che i numeri impietosamente ci dicono che 
la vita dei lavoratori viene continuamente messa in secondo piano rispetto ai profitti delle imprese. 
I morti sul lavoro sono nei fatti un rischio calcolato di questo sistema produttivo. 
 

Più in particolare, da troppo tempo continuiamo a denunciare la sempre maggiore compressione dei tempi di 
esecuzione nelle manutenzioni ferroviarie e stradali, dei sempre maggiori pericoli derivanti da interferenze tra 
lavorazioni diverse, eseguite in contemporanea, dalla compresenza di molteplici aziende in appalto e subappalto, 
dall’applicazione di molteplici contratti nazionali, dall’elusione degli obblighi contrattuali di formazione dei 
lavoratori sulla sicurezza. 
In cantieri come questi troviamo sempre più spesso lavoratori, impegnati in lavorazioni edili, dipendenti di aziende 
in appalto e subappalto, a cui vengono applicati i contratti della metalmeccanica, come probabilmente in questo caso, 
dell’agricoltura o dei multiservizi, in una mera logica di risparmio sul salario, sulla formazione e sulla sicurezza. 
È necessario un cambiamento radicale che coinvolga tutto il tessuto produttivo del Paese, che metta al centro la 
sicurezza di lavoratrici e lavoratori e che faccia della qualità del lavoro nel suo complesso un fattore strategico di 
sviluppo delle imprese e del sistema economico. 

 

Per queste ragioni, per la giornata di domani, venerdì 11 aprile 2025, vengono 
proclamate DUE ORE DI SCIOPERO in uscita per tutti i lavoratori dei settori 
dell’EDILIZIA e della METALMECCANICA, con un PRESIDIO che si terrà alle ore 
14,30 alla rotonda in via del Triumvirato in prossimità dell’uscita 4 della tangenziale 
di Bologna. 
 
Bologna 10 aprile 2025 
 
Luca Simonazzi Segr. Gen. FILLEA – CGIL Bologna  
Riccardo Galasso Segr. Gen. FENEAL – UIL Bologna 
Stefano Lombardi Segr. Gen. UILM – UIL Bologna  
Simone Selmi Segr. Gen. FIOM -CGIL Bologna  
Mazzeo Segr. Gen. FIM – CISL AMB 

ENNESIMO INFORTUNIO MORTALE
Ad un anno esatto dalla tragedia alla centrale elettrica di Bargi, dove sono morti 7 lavoratori, di cui 
ad oggi, ancora non si sa nulla su cosa sia accaduto e di chi siano le responsabilità, stanotte il nostro 
territorio è stato colpito da un infortunio mortale, ancora una volta nel settore dei cantieri dell’edilizia, e 
nelle manutenzioni della mobilità, in questo caso autostradale. 
L’ennesimo infortunio mortale, il giorno dopo la chiusura delle indagini sulla morte di Attilio Franzini, 
morto nella stazione di San Giorgio di Piano, l’ottobre scorso, mentre era impegnato nella manutenzio-
ne della rete ferroviaria, investito da un treno, perché la linea era stata riaperta prima del previsto senza 
che i lavoratori, ancora sui binari, venissero avvisati. 
Oggi a morire, a Bologna è Francesco D’Alò, addetto alla segnaletica stradale, in un cantiere di Autostrade 
per l’Italia, travolto, insieme ad altri colleghi, rimasti feriti, mentre stava lavorando sulla tangenziale. 
Oltre ad esprimere il nostro profondo cordoglio e la nostra vicinanza ai familiari, ci costituiremo parte 
civile nell’eventuale processo perché incidenti come questi colpiscono tutti i lavoratori ed esortiamo le 
autorità preposte ad accertare quanto prima dinamica dei fatti ed eventuali responsabilità. 
Ancora una volta ci troviamo nella condizione di dover denunciare che la mancanza di sicurezza sia un 
fattore strutturale, se non strategico, del modo di fare impresa in questo paese, e che i numeri impie-
tosamente ci dicono che la vita dei lavoratori viene continuamente messa in secondo piano rispetto ai 
profitti delle imprese. 
I morti sul lavoro sono nei fatti un rischio calcolato di questo sistema produttivo. 
Più in particolare, da troppo tempo continuiamo a denunciare la sempre maggiore compressione dei 
tempi di esecuzione nelle manutenzioni ferroviarie e stradali, dei sempre maggiori pericoli derivanti da 
interferenze tra lavorazioni diverse, eseguite in contemporanea, dalla compresenza di molteplici azien-
de in appalto e subappalto, dall’applicazione di molteplici contratti nazionali, dall’elusione degli obblighi 
contrattuali di formazione dei lavoratori sulla sicurezza. 
In cantieri come questi troviamo sempre più spesso lavoratori, impegnati in lavorazioni edili, dipendenti 
di aziende in appalto e subappalto, a cui vengono applicati i contratti della metalmeccanica, come pro-
babilmente in questo caso, dell’agricoltura o dei multiservizi, in una mera logica di risparmio sul salario, 
sulla formazione e sulla sicurezza. 
È necessario un cambiamento radicale che coinvolga tutto il tessuto produttivo del Paese, che metta al 
centro la sicurezza di lavoratrici e lavoratori e che faccia della qualità del lavoro nel suo complesso un 
fattore strategico di sviluppo delle imprese e del sistema economico. 

Per queste ragioni, venerdì 11 aprile 2025, sono state effettuate DUE ORE DI SCIOPERO 
in uscita per tutti i lavoratori dei settori dell’EDILIZIA e della METALMECCANICA.
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STORIA E 
MOBILITÀ

osa sta succedendo? 
Che disastro! Questa è 
la mia città? Mi assento 

e non la riconosco più. Il disagio è 
dovuto alla nuova rete tranviaria. 
Ma ce l’avevamo e l’abbiamo 
eliminata! Voglio provare a ca-
pire cosa è successo e, con noti-
zie tratte da “Quando a Bologna 
c’erano i tram” di Gianfranco Ca-
cozza, Giancarlo Bondi e Roberto 
Amori e da “Bologna in tram” di 
Davide Damiani, cercherò di to-
gliermi/ci questo dubbio. Risale 
al 2/10/1880 la data in cui furo-
no messe in circolazione le pri-
ma carrozze trainate da cavalli e 
costruite da una Società Belga, 
così semplicemente denomi-
nata. Quasi un decennio dopo 
il subentro di “Les Tramways 
di Bologne-Société Anonyme” 
determinò l’elettrificazione del-
le tramvie. Fu solo tra il 1903 e 
il 1905, che lo sviluppo dell’ap-
plicazione dell’energia elettrica 
fece cedere il passo alla trazione 
animale, i cavalli vennero sosti-
tuiti da nuovi mezzi elettrificati. 
Nel 1914 la rete copriva circa 48 
Km con 16 linee. Purtroppo pri-
ma dell’entrata in guerra, i rap-
porti tra la Società e il Comune 
erano piuttosto tesi in quanto la 
stessa pensava solo ai profitti e 
non agli interessi dei cittadini. Si 
cominciò a parlare di municipa-

Cavalli, rotaie, gomma: 
nostalgia del Tram

di Clara Cialoni

C
lizzare le Tramvie, e nel 1920 il 
piano promosso dal Prof. Oreste 
Vancini (nuovo assessore all’edi-
lizia) fu vanificato a causa dello 
scioglimento del Consiglio Co-
munale determinato dalla strage 
di Palazzo d’Accursio da parte del 
nascente movimento fascista. Nel 
1924 la Società Les Tramways de 
Bologne acconsentì al passaggio 
della rete tranviaria al Comune per 
circa 18 milioni di lire. Nel 1926 si 
cominciò l’ammodernamento e il 
miglioramento degli impianti e del 
materiale rotabile. Nel 1932 il Po-
destà deliberò di istituire l’Azienda 
Tranviaria Municipale. Tra il 1934 e 
il 1939 fu costruita la prima motri-
ce a carrelli con grande capacità 
di carico e la rete raggiunse la sua 
massima espansione prebellica. 
Tra il 1940 e il 1945 gli eventi bellici 
produssero enormi danni.
L’autorità militare tedesca re-
quisì la maggior parte dei mez-
zi, vennero danneggiate molte 
vetture e la rete binaria fu di-
strutta per il 30% mentre il re-
stante 70% venne a trovarsi in 
condizioni precarie, in quanto 
bombe avevano colpito anche 
le Officine della Zucca. I danni 
vennero valutati in 147 milioni 
dell’epoca. Purtroppo il nuovo 
corso dell’economia italiana e 
della politica incentrato prin-
cipalmene sulla “gomma” non 

prevedeva l’ammodernamen-
to ed il mantenimento delle reti 
tranviarie. Erano presenti vari 
problemi quali: la necessità di 
rinnovare definitivamente il parco 
rotabile, di modificare in più punti e 
per una considerevole estensione 
l’impianto delle rotaie e tutto ciò 
avrebbe comportato un cospicuo 
investimento economico. Nel 1948 
venne sperimentata la prima linea 
filoviaria. All’inizio degli anni Cin-
quanta un forte dibattito fra le forze 
politiche e sociali della città portò 
l’A.T.M. a stendere un piano decen-
nale articolato per la sostituzione 
dei tram con autobus e filobus. A 
partire dal 1955 si procedette alla 
soppressione delle linee tranviarie 
e il 3/11/1963 segnò la fine dell’era 
del tram a Bologna.
Certo allora, in pieno boom 
della gomma, non si immagi-
navano le problematiche che 
sarebbero sorte nel giro di 
pochi anni: il consumo ener-
getico, l’inquinamento, il caos 
sulle strade, l’esigenza di spo-
stamenti rapidi e puntuali.
Oggi sembra che il tram abbia 
ripreso quel ruolo che gli appar-
teneva. Una “nostalgia” che ritor-
na realtà e permetterà a questo 
mezzo “non dimenticato” di pro-
iettarci verso il futuro.
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A cura di Silvana Riccardi

2 

GIUGNO

Crevalcore, nei giar-
dini di Porta Bologna, 
è collocata una scul-

tura dedicata ai caduti e in-
validi sul lavoro, realizzata a 
seguito di un’idea del segretario 
della locale lega Spi Cgil, Gior-
dano Lanzarini, per ricordare 
l’incidente ferroviario del diretto 
sulla linea Bologna -Brennero, il 
7 gennaio 2005, alla stazione 
Bolognina (frazione di Creval-
core): 17 i morti, fra cui il mac-
chinista, i ferrovieri in servizio, 
e 80 feriti fra i passeggeri, la 
maggioranza giovani pendo-
lari. La scultura alata di rame 
e bronzo, realizzata gratuita-
mente dallo scultore Annibale 
Passarini (Lucio), è un busto 
umano maschile senza testa 
né arti, ma con due poderose 
ali alle spalle, una raffigura-

Diritto al lavoro, diritto alla vita

A
zione della drammaticità degli 
eventi. Le ali, nel pensiero dello 
scultore, rappresentano la ca-
pacità di sollevarsi al di sopra 
del mondo, dei pesi della vita. 
Il monumento fu inaugurato il 
2 giugno 2010, con il patrocinio 
del Comune, ma fu la profonda 
vicinanza dell’allora segretario 
generale dello Spi Cgil di Bolo-
gna Bruno Pizzica a sostegno 
dell’opera, a decretarne il finan-
ziamento. Il tema delle morti sul 
lavoro, fortemente sentito da 
Lucio, lo portò alla realizzazione 
di un monumento inteso, non 
come evento celebrativo, ma 
a seguito di un’indagine sulle 
“cosiddette” morti bianche nel 
territorio, dal lavoro nelle fab-
briche, al trasporto ferroviario, 
nell’intento di fare partecipe la 
collettività, a partire da incontri 

con le scuole. Per questo, non 
un monumento dove porta-
re una corona ogni anno, ma 
un monito sulla centralità della 
persona alle Istituzioni, per af-
frontare alla radice il problema 
della morte di lavoratori e lavo-
ratrici, per riaffermare il diritto al 
lavoro, senza per questo morire, 
o rimanere invalidi o ammalati 
a causa di condizioni usuranti. 
Ecco che il 2 giugno 2025 ri-
torna a Crevalcore il richiamo al 
diritto al lavoro, alla vita, per 
fermare la strage ormai quoti-
diana, ricorrente anche in Emi-
lia Romagna. Il monumento è 
stato donato al Comune di Cre-
valcore e alla sua cittadinanza, 
perché non si dimentichi che il 
lavoro, dignitoso e sicuro, è un 
diritto sancito dalla nostra Co-
stituzione, e va salvaguardato.

Bruno Pizzica,
Don Luigi Ciotti 
e il parroco 
di Crevalcore, 
il 2 giugno 2010 
all'inaugurazione
del monumento
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Quel giorno il freddo pungeva la carne
l’allevamento di Cristina isolato per la neve
Alcuni cani si erano persi nel vicino bosco
Il telefono squillava invano il giorno dopo
Cristina trovata morta assiderata
L’aveva vegliata un cane che poi gli è morto accanto

E la donna va va va va

Lisa bella e sportiva faceva l’ingegnere
angelo con gli occhi di cielo sereno
era abituata a volare alto
quando a pallavolo schiacciava le palle sotto rete
ma l’ultimo volo è fatale
caduta da un lucernaio nascosto
non ha fatto in tempo a schiudere le ali

E la donna va va va va

LA GUERRA DEL LAVORO
L’omaggio di Carlo Soricelli alle donne lavoratrici

2 GIUGNOCrevalcore 
2 Giugno 2025

DIRITTO 
AL LAVORO, 
ALLA VITA
INCONTRO PUBBLICO 
Teatro Verdi 
Piazzale di Porta Bologna
Crevalcore

Ore 9:30
Giordano Lanzarini 
ricorda 
Annibale Passarini 
(Lucio)

A seguire saluto di 
Marco Martelli 
sindaco di Crevalcore

Presiede
Massimo Atti
segretario lega Spi Cgil 
di Crevalcore

Intervengono:
Antonella Raspadori 
segretaria generale 
Spi Cgil Bologna
Vincenzo Colla 
Vicepresidente Regione 
Emila Romagna
Michele Bulgarelli 
segretario generale
Cgil Bologna
Matteo Maria Zuppi 
Cardinale e Presidente C.E.I.

Conclude
Tania Scacchetti 
segretaria generale 
Spi Cgil nazionale

Lo scultore Annibale Passarini (Lucio) al lavoro 
durante la realizzazione della scultura alata 
di rame e bronzo a Crevalcore
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Perla nera 
straordinaria
INFERNO
■ Processo Turetta: 75 col-
tellate non rivelano crudeltà, 
ma solo inesperienza, 270.000 
messaggi non sono stalking, 
ma cosa, allora? Stavolta, le 
parole mi mancano davvero, 
letteralmente. Cosa possia-
mo fare per rimediare? Forse 
offrire corsi gratuiti di accol-
tellamento professionale agli 
aspiranti femminicidi?

LE BREVI DI PAOLA di Paola Quarenghi

Un “orfano 
speciale” 
Giuseppe Delmonte, come si 
definiscono i figli di madri uc-
cise dai padri, che ha deciso di 
fondare un’associazione, Olga - 
Educare contro ogni forma di 
violenza a sostegno degli altri 
orfani di questa speciale tipo-
logia. Rimanere orfani è sem-
pre un’esperienza traumatica, 
ma se tua madre è morta per 
mano di tuo padre, la tua vita 
può esserne travolta irreversi-
bilmente. Lo Stato interviene 
attraverso i servizi sociali, che 
li affidano a case-famiglia, se 
non sono disponibili parenti 
della madre assassinata, che 
spesso però sono nonni mol-
to anziani, o zii che hanno già 
sulle spalle famiglie anche nu-
merose. E i bambini o ragazzi 
loro affidati sono molto provati, 
quindi fragilissimi, bisognosi di 
terapie psicologiche specializ-
zate e di lunga durata. In quale 
altro modo interviene lo Stato? 
Poco, in termini economici, e 
male, anche perché ancora 
oggi, dice Delmonte, “non esi-
ste un vero censimento degli 
orfani (le stime parlano di circa 
duemila tra bambini e ragazzi), 
quindi lo stanziamento dei sol-
di – 300 euro al mese – viene 
deciso senza avere idea della 
platea dei beneficiari. Inol-
tre, non si accede al fondo in 
modo automatico: occorre 
fare domanda, ma  molte fa-
miglie non lo sanno, e spes-
so neanche i servizi sociali. 
Ancora più assurdo è che il 
sostegno arriva al terzo grado 
di giudizio; quindi, fino a quel 
momento i caregiver devono 
arrangiarsi. In questa situazio-

ne, l’ultima cosa a cui si pensa 
è l’aiuto psicologico, che in-
vece dovrebbe essere la pri-
ma forma di assistenza». Dice 
ancora, Giuseppe: “«È stata 
la psicoterapia, iniziata a 42 
anni, a spingermi ad affrontare 
il mio passato e ad andare in 
carcere a trovare mio padre. 
Quell’incontro mi ha fortificato 
nella mia decisione di chiude-
re del tutto con lui, ma senza 
il sostegno del mio terapeuta, 
prima e dopo, non ci sarei mai 
riuscito. Quindi ho cercato … 
persone nella mia condizione e 
ho iniziato a intervenire a eventi 
pubblici. L’interesse e l’ascolto 
che ricevevo mi hanno spinto 
a condividere la mia storia nelle 
scuole e fondare l’associazio-
ne: un team di psicologi, avvo-
cati e rappresentanti delle forze 
dell’ordine, pronti a fornire una 
rete di sostegno ai giovani.” 

Da “Donna moderna”

Non esiste, 
nel nostro Paese, 
una banca dati istituzionale sui 
femminicidi, ma solo due fonti, 
peraltro improntate a criteri di-
versi: Istat e ministero dell’In-
terno, aggiornati, rispettiva-
mente: il primo il 25 novembre 
di ogni anno, il secondo ogni 
tre mesi, da settimanale che 
era inizialmente, ma pubblica 
solo i dati sugli omicidi volon-
tari in generale, classificati in 
base al sesso delle vittime e 
alla relazione con il/la presun-
to colpevole. La pubblicazione 
trimestrale, arbitraria e non 
concordata, consentirebbe, 
secondo il ministero, di avere 

dati più consolidati volta per 
volta. (Da Il Post)
L’osservatorio di Non una di 
meno, dal quale traiamo i dati 
sui femminicidi, ma non solo, 
si basa sulle notizie pubblicate 
dai giornali. È un archivio im-
portante che raccoglie e moni-
tora un fenomeno che pervade 
la nostra società in modo capil-
lare. Ma servirebbero azioni ra-
dicali di educazione al rispetto 
dell’altra/o e all’affettività, oltre 
che sessuale in senso stretto

16 i femminicidi, sempre più 
efferati e crudeli, per mano di 
uomini spesso compagni, ex 
partners, amici o conoscenti, 
del tutto sprovvisti di sensibili-
tà. (Dati tratti dall’Osservatorio 
femminicidi di Nonunadimeno)
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VARIElega Spi Cgil di Savena

Assistenza digitale
Punto SPID
■ Nella lega Spi Cgil di Savena è aper-
to un PUNTO SPID dove puoi trovare 
assistenza per richiedere l’attivazione 
dell’identità digitale.
Con lo SPID o con la Carta d’identità 
elettronica (CIE) potrai accedere al Fa-
scicolo Sanitario Elettronico, compren-
dere e comunicare con la Pubblica 
Amministrazione.
Migliorare le competenze digitali di 
base può risultare particolarmente utile 
per accedere ai Servizi ed instaurare un 
contatto online semplice e proficuo.
Se ti serve una mano per attivare lo SPID, 
per scaricare l’applicazione mobile per cel-
lulare d’identità digitale, per chiedere l’invio 
del cedolino della pensione alla tua e-mail 
o hai problemi con il cambio password, fis-
sa un appuntamento allo sportello.

Contatti: Mauro Colombarini 
Segretario Spi Cgil - Lega Savena 
cell: 3331212165

lega Spi Cgil di Castello d'Argile

Passi di Legalità 2025
■ Il 29 Maggio a Castello d’Argile si parlerà di Costituzio-
ne, nell’ambito della terza edizione di “Passi di Legalità”, 
la Manifestazione organizzata dallo Spi Cgil per ricordare 
l’importanza della lotta alla criminalità organizzata e alla 
cultura mafiosa.
Protagonisti della giornata saranno i Principi Fondamentali 
della nostra Carta, a 80 anni dalla Liberazione dal nazifasci-
smo, sulle cui ceneri sono nate la Repubblica e la Costituzione.
Alle 17, nel giardino Falcone Borsellino, nel luogo in cui è 
posizionata la panchina della legalità, donata due anni fa 
dallo Spi al Comune, sarà installato un leggio con i primi 12 
articoli della Costituzione e l’indicazione delle tappe stori-
che che hanno portato alla promulgazione della stessa.
Saranno presenti le Associazioni del territorio, tra le quali LI-
BERA, Aned e Al Maarifa, oltre al  Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze, che leggeranno il testo degli articoli.
In serata, alle ore 21, nel Teatro Comunale andrà in scena, 
ad opera del gruppo Varki Teatro, una rappresentazione dal 
titolo “L’ottava nota – L’armonia della Costituzione”, che avrà 
anch’essa come filo conduttore i 12 Principi Fondamentali.
Lo spettacolo teatrale sarà preceduto dall’incontro con Ser-
gio Merendino, esponente di Libera Ferrara, che parlerà dei 
valori democratici alla base della nostra Repubblica. L’in-
gresso è libero.
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TEMPO 

LIBERO GITE 2025

ARCHIVI 
RESISTENTI 
2025
MERCOLEDI’ 7 MAGGIO - ore 15:00
80 ANNI DI STORIA
DALLA RESISTENZA 
ALL’ASSOCIAZIONISMO 
FEMMINILE
Ritrovo: Archivio UDI Bologna 
Via Castiglione, 24 Bologna

VENERDI’ 9 MAGGIO - ore 15,00
FUORI NORMA
VOCI DI DONNE 
CONTRO IL SISTEMA
Via Del Piombo, 5 Bologna

VENERDI’ 23 MAGGIO - ore 15:00
CARTE E MEMORIE VISSUTE
La colonia Elioterapeutica 
di San Giorgio di Piano
TRA PASSATO E FUTURO
Ritrovo: archivio Storico 
Regione Emilia Romagna
Via Marconi, 5 San Giorgio di Piano
(vicino alla stazione)

VENERDI’ 6 GIUGNO - ore 15:00
CAOS ALL’UNIVERSITA’
Scontri e Rivolte Studentesche
Dal medioevo all’età contemporanea
Ritrovo: Archivio di Stato di Bologna
Vicolo Spirito Santo, 2 Bologna

RETE ARCHIVI DEL PRESENTE
Info e prenotazioni su 
archivi.presente.org 
Regione Emilia Romagna

Sugar Viaggi e Auser
organizzano per lo Spi 
la visita guidata

SULLA CIMA 
DEL MONTE GRAPPA
BASSANO E IL PONTE 
DEGLI ALPINI

■ 14 giugno 2025
Viaggio in pullman. Quota indi-
viduale (minimo Quota 40 per-
sone) 90,00 � - Iscrizioni con ac-
conto euro 20,00, saldo entro 20 
giorni dalla partenza. Per infor-
mazioni e programma dettaglia-
to, rivolgersi Auser San Giovanni 
cell. 3455935885 - S. Agata 
cell. 3499314785 - Bologna cell. 
3331453815 - 3406515551 - 
Ore 14:00 - 19:00.

Gattinoni Travel Store 
promuove con il Gruppo Spi 
Reno - Lavino - Samoggia

LE CITTÀ MURATE 
DEL VENETO ESTE, 
MONTAGNANA, 
IL CASTELLO DEL CATAJO

■ 25 maggio 2025 - Viaggio 
in pullman - Quota individuale 
(minimo 40 persone) 95,00 �.

CILENTO 
■ Dall' 8 al 15 giugno, 2025 - 8 
giorni 7 notti - Viaggio in pullman 
a seguito del gruppo- escursioni 
di mezza giornata incluse di quo-
ta. Visite guidate di Paestum, Sa-
lerno, Agropoli, Castellabate. Altre 
escursioni organizzabili in loco: 
Sapri Marina, Certosa di Padula, 
visita Caseificio. Quota individua-
le minimo 40 persone, 850,00 � 
30 persone, 890,00 � - supple-
mento singola, 180,00 �.

PUGLIA
TORRE RINALDA
■ Dal 14 al 21 settembre 2025 
- 8 giorni 7 notti - Viaggio in 
pullman - escursioni di mezza 
giornata incluse 6 di quota. Visite 
guidate di: Ostuni, Lecce, Nardò, 
Gallipoli. Quota individuale mi-
nimo 40 persone, 890,00 �, 30 
persone, 950,00 � - supplemen-
to singola, 290,00 �.
 
PER TUTTE LE GITE per in-
formazioni e programma detta-
gliato, rivolgersi a Casalecchio 
di Reno: Rosaria 3356338377 - 
Giuseppe: 3290784327. Sasso 
Marconi: Angela 3397654050. 
Monte San Pietro: Eleonora 
3477573948. Zola Predosa: 
Ezio 3384723877. email: 
turismo.spi.cgil@gmail.com
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recente sentenza della Corte di Cassa-
zione Penale (n. 10365/2025) ha confer-
mato la necessità dell’omologazione per 

gli autovelox, mettendo, ancora una volta, in di-
scussione la legittimità delle multe effettuate at-
traverso dispositivi privi di tale requisito.
Federconsumatori accoglie con favore questa 
pronuncia della Cassazione, soprattutto perché 
ribadisce un principio di trasparenza e correttez-
za nell’accertamento delle infrazioni stradali, che 
devono essere comminate sulla base di disposi-
tivi certificati.
Questa decisione rafforza la possibilità per gli au-
tomobilisti di ottenere l’annullamento delle san-
zioni ingiustamente comminate. Più complessa 
la situazione di chi ha già pagato le sanzioni, in 
questo caso i legali della Federconsumatori stan-
no valutando la possibilità di interventi, anche di 
carattere legale, per far ottenere agli automobilisti 
interessati i rimborsi per multe accertate con ap-
parecchi non omologati.
Invitiamo tutti coloro che abbiano ricevuto multe 

Autovelox: continua il braccio di ferro tra Cassazione 
e Ministero dei Trasporti

Una

Dalla Newsletter: www.federconsumatori.it

A pagarne i danni, intanto, sono gli automobilisti

comminate da autovelox privi di omologazione a 
rivolgersi ai nostri sportelli per ricevere assistenza 
e informazioni sulle misure da adottare.
Allo stesso tempo, chiediamo al Ministero del-
le Infrastrutture e dei Trasporti di intervenire tem-
pestivamente per definire le procedure di omolo-
gazione degli autovelox, che siano conformi agli 
orientamenti della Cassazione, garantendo chia-
rezza normativa per i cittadini. L’ambiguità lessi-
cale tra “approvazione” e “omologazione” non può 
essere un alibi per proseguire in pratiche poten-
zialmente lesive dei diritti degli automobilisti.



congresso rappresenta 
un momento fonda-
mentale per ogni as-

sociazione, offre l’opportunità di 
raccogliere le voci e le esperien-
ze di chi lavora sul campo, un 
momento di ascolto reciproco, 
di confronto sulle criticità e sulle 
soluzioni più adatte a risponde-
re alle sfide sociali e culturali del 
nostro tempo. Così ogni mem-
bro, ogni volontario, ogni rap-
presentante delle diverse sedi 
locali può portare la propria te-
stimonianza e contribuire alla de-
finizione delle linee guida future.
La presidenza di Auser Bologna, 
in previsione del congresso, per 
favorire la partecipazione di tutti 
e stimolare il più ampio confron-
to e coinvolgimento possibile, ha 
incontrato in più di 40 assemblee 
di base programmate da no-
vembre 2024 a febbraio 2025, i 
soci di tutti i 45 gruppi comunali 
dell’Area Metropolitana bologne-
se e dei 25 gruppi attivi a Bolo-
gna nella tutela del patrimonio 
museale e bibliotecario. Durante 
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di Patrizia Stellino

Congresso Auser Bologna: 
un percorso di partecipazione e confronto

Il
gli incontri, con ognuno, si è di-
scusso dell’associazione, a livello 
locale ma anche provinciale, di 
ciò che è e che vuole diventare. 
Inoltre si è condiviso, discusso 
e approvato, il documento con-
gressuale nazionale che parte 
dai valori di riferimento che da 
sempre animano l’associazione, i 
principi base del fare volontariato 
e dell’essere volontari Auser: so-
lidarietà, coesione sociale, ugua-
glianza, equità e giustizia sociale, 
legalità, tutela dei diritti sanciti 
dalla Costituzione.
A conclusione di questo lungo 
percorso, venerdì 14 marzo scor-
so, si è svolto alla presenza della 
presidente regionale Magda Ba-
bini e di Enrico Piron della presi-
denza nazionale, l’XI Congresso 
di Auser Territoriale Bologna Odv 
che è parte di “Auser in cammino” 
un più ampio percorso, comune e 
condiviso, che coinvolge tutte le 
1668 strutture territoriali Auser ita-
liane e che avrà la sua conclusio-
ne il 15 giugno nel primo congres-
so della Rete Nazionale Auser. 

“Noi possiamo fare molto per-
ché, noi siamo fra la gente” - af-
ferma la Presidente Antonella 
Lazzari nella relazione introdutti-
va che apre i lavori della mattina-
ta - “E lo vogliamo e lo dobbiamo 
fare insieme alle altre forze della 
società civile, alle Organizzazioni 
sindacali e ai soggetti del Terzo 
Settore, partecipando alle inizia-
tive pubbliche, stando nei luoghi 
in cui si discutono questi temi in 
un rapporto di profonda colla-
borazione. Questo è il momento 
dell’impegno, dell’ATTIVISMO 
ASSOCIATIVO”.
L’Assemblea cogressuale, presie-
duta da Marco Di Leta, delegato e 
coordinatore Auser di Monte San 
Pietro, oltre alla presenza dei De-
legati, neoeletti durante le assem-
blee di base, ha visto l’intervento 
di Sara Accorsi, consigliera dele-
gata della Città Metropolitana di 
Bologna, Gianni Monte della Se-
greteria della CdLM di Bologna 
e Antonella Raspadori, Segreta-
ria Spi Cgil Bologna. Segue uno 
scambio di contributi appassio-
nati arrivati da diversi Delegati e il 
dibattito si chiude con l’intervento 
di Enrico Piron. 
Al termine della mattinata dopo 
le relazioni delle commissio-
ni congressuali e la lettura da 
parte di Loris Marchesini del 
documento politico conclusivo, 
l’Assemblea elegge i nuovi or-
gani dirigenti dell’associazione 
e conferma, con molta stima e 
affetto, la presidenza di Antonel-
la Lazzari e la vicepresidenza di 
Loris Marchesini.
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cerchiamo un anni-
versario significativo 
riguardante il mese di 

maggio, torniamo indietro di 110 
anni e troviamo il 24 maggio 
1915, un giorno veramente im-
portante perché segnò l’entrata 
dell’Italia nella Prima guerra 
mondiale. Essendo stata bom-
bardata -già il primo giorno- una 
città italiana, Ancona, l’avveni-
mento allarmò parecchie città 
del nord fra cui Bologna. Un 
episodio “choccante” per tutta la 
nazione, così, anche le Istituzioni 
cittadine presero coscienza del 
pericolo. Solo tre giorni dopo, 
nella seduta del 27 maggio 1915, 
il Consiglio Comunale bologne-
se prese atto della nuova situa-
zione, incalzato dall’intervento 
del consigliere Silvio Perozzi che 
raccomandava alla Giunta Za-
nardi di “attuare provvedimen-
ti di difesa contro i danni che 
qualche eventuale incursione 
di aereoplani nemici potrebbe 
arrecare col lancio di bombe”; 
Perozzi citava, fra le tante opere 
degne di tutela, soprattutto la 
Fontana del Nettuno del Giam-
bologna, il Portale della chiesa di 
S. Petronio di Jacopo della Quer-
cia, la Madonna sul Palazzo Co-
munale di Niccolò dell’Arca, oltre 
ad altri tesori cittadini. A Perozzi 
rispose l’assessore Giorgio Levi, 
informandolo che la Giunta si era 
già posta il problema della difesa 
del patrimonio artistico cittadino. 
Ma chi erano i due personaggi 
appena citati? Silvio Perozzi, 
illustre giurista, vicentino, inse-
gnante di diritto all’Alma Mater 
e bolognese d’adozione, fu So-
cio Nazionale dell’Accademia 
dei Lincei. Scrisse molte famo-
se opere giuridiche ed anche 

IL NETTUNO 
E LA GRANDE 
GUERRA

Se

un’apprezzata Critica politica. 
Giorgio Levi, esponente del 
locale Partito Socialista, era bo-
lognese di nascita e si occupò 
dell’amministrazione petroniana 
dal 1914 al 1921; era pure uomo 
di fiducia del sindaco Francesco 
Zanardi (il famoso “Sindaco del 
pane”) soprattutto riguardo al 
bilancio. Per prima cosa, l’Am-
ministrazione comunale cercò 
di approntare una protezione 
alla statua simbolo di Bologna, 
il Nettuno. Opera eccelsa del 
Giambologna, da sempre caro 
ai bolognesi che lo considerano 
tuttora non solo parte simbo-
lica della città, ma anche della 
propria identità. Infatti, esiste 
un legame affettivo verso quel-
la maestosa scultura, chiamata 
affettuosamente “al zigànt” 
(il gigante). Così, il 31 maggio 
1915, l’ingegnere capo dell’Uffi-
cio Edilità ed Arte del Comune 
comunicava al Soprintendente 
governativo Corsini che era stata 
disposta l’esecuzione di opere di 
protezione alla fontana del Net-
tuno. Gl’interventi furono avviati 
immediatamente e il 5 giugno 
erano quasi ultimati; il sindaco 
Zanardi mandò quindi a Corsini 
la nota-spese ma, in mancanza 
di risposta dal Ministero, provvi-
de lui stesso al saldo. I lavori di 
protezione -poiché presentava-
no alcuni aspetti assai discutibi-
li- furono contestati da molti, ma 
assicurarono a tutti una certa 

tranquillità anche nel prosieguo 
della guerra; infatti, svariate città 
del nord vennero “visitate” dagli 
aerei austriaci. E Bologna? Già 
nel 1917 -ben prima di Caporetto- 
gli aerei austriaci erano riusciti a 
bombardare Ferrara, e anche Bo-
logna era “nel mirino”. Però i veli-
voli nemici non riuscirono nell’in-
tento; come ho già raccontato in 
un mio precedente articolo, ol-
trepassato il Reno a Malalbergo, 
scaricarono lì le loro bombe e tor-
narono indietro, rendendosi con-
to che, per carenza di carburante, 
non avrebbero potuto raggiun-
gere Bologna. A quel punto, non 
tentarono più l’impresa.
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IL LIBRO DEL MESE

IL LINCIAGGIO DEI 
NOSTRI EMIGRATI

■ L’emigrazione italiana nel 
mondo, nella sua lunga storia, 
è stata caratterizzata da sacrifi-
ci, privazioni, sofferenze spesso 
sfociate in veri e propri eccidi: 
pagine oggi per lo più ignorate 
anche nei nostri testi scolasti-
ci. Enrico Deaglio, giornalista 
e scrittore di lungo corso, ci ri-
chiama a una “storia vera e ter-
ribile tra Sicilia e America “ossia 
il linciaggio di cinque siciliani 
di Cefalù, avvenuto a Tallulah, 
in Louisiana, nel luglio 1899, in 
un clima di giustizia sommaria, 
esercitata senza processo con il 
complice silenzio delle autorità. 
Una ricostruzione dei fatti svolta 
dall’autore con assoluto rigore in 
una forma narrativa di gradevo-

le lettura, che si legge 
d’un fiato. Particolar-
mente interessante la 
genesi degli eventi, ri-
salente all’indomani di 
quell’unità d’Italia per 
una Sicilia in condizio-
ni drammatiche, dove 
erano state tradite tut-
te le promesse, men-
tre soprusi e massacri 
ad opera dell’esercito 
piemontese erano all’ordine del 
giorno, corroborati anche da 
teorie razziste di pseudoscien-
ziati. I siciliani, i dagos (termine 
interpretabile come “lavoratori 
alla giornata“), erano i nuovi neri 
per le piantagioni da zucchero 
americane, grazie ad una vera 
e propria deportazione truffa, 
perfettamente programmata e 
orchestrata con la connivenza 
della nuova classe dominante 
italiana. Così a Tallulah con un 

banale pretesto una 
folla inferocita im-
piccò all’albero della 
prigione locale i tre 
fratelli Defatta e i loro 
cugini Fiduccia e Ci-
rami. L’analisi di De-
aglio sottolinea con 
amarezza come un 
fatto di cronaca nera 
sia stato l’emblema 
di una questione 

meridionale, sottesa ad un’idea 
perversa di inferiorità della razza 
meridionale. “Raccontare la loro 
storia è stato piuttosto scoprire 
che ci fu un vento freddo che li 
accompagnò, in quegli anni, dal-
la Sicilia all’America. Brutte idee 
nacquero in quel periodo, e pre-
sero a soffiare, ad organizzarsi, a 
diventare potenti e paurose.” 
Enrico Deaglio, Storia vera 
e terribile tra Sicilia e America, 
Palermo.

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione, leggere: il contratto di noleggio a lungo termine disponibile in 
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